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Chiedici l’invio della MalubaNews  
alla tua e-mail. Scrivi a 

  

info@maluba.org 

 

ci aiuterai a ridurre le spese di riproduzione e 

spedizione a vantaggio dei progetti! 

 

goodgoodgoodgood    workworkworkwork 

IL SOSTEGNO A DISTANZA DEVE ESSERE 
UNA SCELTA CONSAPEVOLE: 

E’ UN IMPEGNO CONTINUATIVO NEL TEMPO. 
PARLANE CON NOI 

 
Con il sostegno a distanza (S.A.D.) alleviamo le condizioni di estrema indigenza e 
povertà in cui versano molte famiglie e bambini. Il sostegno permette in primo luogo 
la sussistenza quotidiana, un’alimentazione adeguata ai bambini malnutriti, 
l’istruzione per quelli che non hanno i mezzi e assistenza sanitaria. Sosteniamo a 
distanza: famiglie del McKenzie Compound e bambini sieropositivi, alla periferia 
di Ndola; a Monze, villaggio a sud di Lusaka, più di 240 bambini; in diverse zone 
dello Zambia, studenti di scuole secondarie, college, istituti professionali e 
universitari. 
Puoi aderire come singolo o gruppo (famiglia, associazione, scuola, amici, etc.) e ti 
impegni a: 
• Inviare o consegnare la domanda di adesione compilata e la copia del primo 
versamento della quota alla sede di Maluba (via Cheren, 4 00199 Roma); 
• versare la quota per almeno 12 mesi cercando di rispettare la frequenza che hai 
indicato sulla domanda; 
• comunicare, possibilmente con un preavviso di tre mesi, l’ultimo versamento per 
l’impossibilità a continuare il sostegno. 
MCKENZIE - NDOLA La quota per il sostegno alimentare a una famiglia e per le 
spese scolastiche e mediche di un bambino del nucleo è di € 26/mese. 
 FOOD & SCHOOL - MONZE La quota per il sostegno scolastico e alimentare del 
progetto è di € 18/mese. 
 FONDO DI SOSTEGNO SPECIALE La quota per l’alimentazione e le cure per bambini 
sieropositivi e disabili è libera a partire da un minimo di € 10/mese. 
FONDO SUN in diverse zone dello Zambia La quota per le spese scolastiche 
degli studenti è libera a partire da un minimo di € 10/mese (il costo annuale 
dipende oltre che dal numero degli allievi anche dal tipo di corso). 
Queste somme vengono inviate direttamente da Maluba ai referenti dei progetti nello 
Zambia. A copertura delle spese di gestione l’Associazione trattiene € 2/mese dalle 
quote del SAD di Ndola. 
COME PUOI PAGARE LE QUOTE. 
Puoi effettuare i versamenti con bollettini postali sul c.c.p. 34544007 Ass.ne 
Maluba ONLUS, tramite la tua banca disponendo un bonifico verso Bancoposta 
cod. IBAN IT48C0760103200000034544007 intestato a “ASS.NE MALUBA 

ONLUS”, in contante o assegno. Ricevuta la domanda e la copia del versamento 
della prima quota ti invieremo le informazioni sul progetto al quale hai deciso di 
aderire e la tua partecipazione sarà comunicata ai referenti in Zambia. 
Semestralmente ti spediremo la MALUBA NEWS, in cui troverai le testimonianze e le 
notizie dai referenti dei progetti oltre agli approfondimenti sulla situazione nelle aree 
in cui interveniamo e sulle altre attività. Durante l’anno riceverai anche altre notizie. 
 

 

La tua offerta alla Ass.ne Maluba gode dei benefici fiscali previsti dal 
D.L. 460/97 (detraibilità IRPEF e deducibilità dal reddito d’impresa). 
Conserva quindi la ricevuta della tua donazione, meglio se effettuata 
tramite bollettino postale, per la prossima dichiarazione dei redditi. 

 
Il sostegno a distanza è un atto di solidarietà che consiste nell'impegno morale a inviare, 
tramite referenti responsabili, un contributo economico stabile e continuativo, del cui uso 
il donatore riceve riscontro, rivolto a minori, adulti, famiglie, comunità ben identificate, in 
condizioni di necessità e in ogni parte del mondo, per offrire la possibilità di migliorare le 
proprie condizioni di vita nell'ambiente sociale e culturale in cui vivono. 
La necessità di tutelare i diritti dei bambini e delle comunità sostenute e di garantire i diritti delle 
persone alla trasparenza e al buon uso del loro dono hanno portato numerosi enti e 
associazioni a incontrarsi e a confrontarsi su alcuni principi cardine a cui rifarsi unanimemente. 

Ti informiamo che il D.lgs. n.196 del 30/6/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” prevede la tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Ai sensi del’articolo 13 del D.lgs citato, ti forniamo le seguenti informazioni: i tuoi dati 
verranno trattati per inviarti materiale informativo sulle attività di Maluba; il trattamento dei dati sarà di tipo manuale e informatizzato; i dati non 
saranno né comunicati, né diffusi, né trasferiti all’estero. Titolare e responsabile del trattamento è l’Associazione Maluba o.n.l.u.s. Via Cheren 
4, 00199 Roma. Hai il diritto in qualsiasi momento di richiedere l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei tuoi dati e/o di opporti al 
trattamento dei dati personali che ti riguardano. 

Edgar Mainza ci ha inviato i resoconti del 
monitoraggio sui progetti del distretto di 
Monze.“Di tutti i gruppi e associazioni ho 
rilevato grande impegno e continuità 
d’intervento a favore dei beneficiari dei 
sostegni a distanza. 
Per il SaD Food & School, la gestione 
della contabilità è migliorata come anche 
la programmazione, l’analisi dell’operato 
rispetto al numero dei bambini-ragazzi di 
questo progetto (ben 240!). Per la maggior 
parte di loro migliorano sia le condizioni di 
crescita che quelle educative. Vi è un 
incremento del numero delle persone 
anziane bisognose di aiuto e che spesso 
hanno a carico molti nipoti orfani. 
Gli adolescenti sponsorizzati grazie al 
Fondo SUn, che gli assicura la regolarità 
dei pagamenti delle rette scolastiche, 
hanno potuto frequentare serenamente 
tutte le lezioni senza doversi assentare per 
procurarsi cibo e denaro per il 
sostentamento proprio e della famiglia. 
Coloro che avevano interrotto gli studi lo 
hanno ripreso e/o terminato sostenendone 
gli esami finali. I volontari della fondazione 
KUYOFO hanno tratto molti benefici dai 
corsi di formazione (Agents of change), sia 
individualmente che come gruppo, 
migliorando la propria autostima e la 

capacità di aiutare il prossimo. 
Per il Choongo water project ho avuto 
occasione di accertare il buon 
funzionamento della pompa. I raccolti di 
mais e ortaggi sono stati buoni. E’ stato 
ulteriormente ingrandito il frutteto con la 
preparazione di un altro appezzamento. 
Ho affiancato, nel lavoro di 
rendicontazione e nella stesura dei 
resoconti inviativi, il responsabile di questo 
aspetto del progetto. Molti sono i bambini 
che nell’area rurale di Choongo hanno 
ricevuto i prodotti dei campi per 
alimentarsi e sono potuti andare a scuola. 
Per il gruppo degli adulti del Comitato 
della comunità i training da voi finanziati 
sono stati una vera e propria opportunità 
di crescita!”. 
Da maggio ad agosto Edgar ha voluto 
effettuare una serie di interviste ai 
beneficiari dei vari progetti: le domande 
sono state rivolte per lo più a bambini e 
ragazzi tra i 6 e i 23 anni (25 femmine e 13 
maschi). L’intento era quello di rilevare il 
livello di soddisfazione e di rendimento 

scolastico, le aspettative e le speranze 
così da poter calibrare interventi mirati, 
sviluppare scelte responsabili e motivare i 
giovani al bene comunitario. 
Il corso di formazione per i referenti dei 
progetti, svoltosi in giugno a Monze, è 
stato impostato per valutare l’efficacia di 
quelli precedenti, quindi come i 
responsabili e volontari dei gruppi e delle 
associazioni avessero appreso nozioni e 
impegnate le loro capacità. 
Mainza ha organizzato gli incontri sul tema 
“Riflessioni sulla performance dei progetti: 
applicazioni concrete sugli interventi”.  
Ciascun partecipante ha preparato 
un’analisi dettagliata del progetto di cui si 
occupa e delle analisi SWOT (Strengths-
Weaknesses-Opportunities-Threats: Punti 
di forza-Debolezze-Opportunità-Minacce) 
così da condurre su ciascun intervento 
una verifica di aderenza agli obiettivi, per 
accertarne i punti di forza, per mantenerli, 
per convertirne le debolezze, 
avvantaggiarne le opportunità, cercando di 
risolverne i punti negativi. 
 

Un buon lavoroUn buon lavoroUn buon lavoroUn buon lavoro 

Bilancio dei Fondi    
    
Emergenza Alimentare Entrate Uscite Saldo 
Donazioni   0,00 
Trasferimenti  1.500,00 -1.500,00 
Totali 0,00 1.500,00 -1.500,00 
    
Gestione Entrate Uscite Saldo 
5x1000 6.910,91  6.910,91 
Assicurazioni  183,50 -183,50 
BancoPosta 133,01 223,40 -90,39 
Bomboniere Solidali 245,00 7,00 238,00 
Cancelleria  6,20 -6,20 
Commissioni bancarie  201,29 -201,29 
Costi  17,00 -17,00 
Donazioni 2.491,50  2.491,50 
MalubaNews  49,00 -49,00 
Materiale Promozionale  61,00 -61,00 
Monitoraggio   0,00 
Quote Associative 50,00 302,82 -252,82 
Raccolta Fondi 658,30 27,00 631,30 
Telefonia  120,00 -120,00 
Trasferimenti  5.213,00 -5.213,00 
Valori Bollati  165,60 -165,60 
Viaggi  12,00 -12,00 
Web  42,00 -42,00 
Totali 10.488,72 6.630,81 3.857,91 
    
Sostegno Speciale Entrate Uscite Saldo 
Donazioni 500,00  500,00 
Quote Sostenitori 2.160,00  2.160,00 
Trasferimenti  4.800,00 -4.800,00 
Totali 2.660,00 4.800,00 -2.140,00 
    
SUN Entrate Uscite Saldo 
Donazioni 100,00  100,00 
Trasferimenti   5.540,00 -5.540,00 
Totali 100,00 5.540,00 -5.440,00 
    
Bilancio dei Progetti    
    
Regalagli un Pollo Entrate Uscite Saldo 
Costi  94,00 -94,00 
Donazioni 1.842,98  1.842,98 
Raccolta Fondi 642,40  642,40 
Trasferimenti  3.456,00 -3.456,00 
Totali 2.485,38 3.550,00 -1.064,62 
    
Bilancio dei SAD    
    
Food & School Entrate Uscite Saldo 
Costi   0,00 
Donazioni 394,00  394,00 
Quote Sostenitori 8.269,00  8.269,00 
Trasferimenti  12.872,00 -12.872,00 
Totali 8.663,00 12.872,00 -4.209,00 
    
McKenzie Compound Entrate Uscite Saldo 
Costi  76,89 -76,89 
Donazioni 228,00  228,00 
Quote Sostenitori 20.084,00  20.084,00 
Trasferimenti  21.316,00 -21.316,00 
Valori Bollati  97,80 -97,80 
Totali 20.312,00 21.490,69 -1.178,69 
    
Riepilogo    
    
 Entrate Uscite Saldo 
 Fondi  13.248,72 18.470,81 -5.222,09 
 Progetti  2.485,38 3.550,00 -1.064,62 
 Sostegni  20.312,00 21490,69 -5.387,69 
 Girofondi  6.529,00 6.529,00 0,00 
Totali 6.529,00 6.529,00 -11.674,40 
    
Disponibilità al 01/01/2011 85.229,99 
Sbilancio 2011 -11.674,40 
Riconciliazione bancaria -1.553,61 
Disponibilità al 31/12/2011 72.001,98 

 

Abbiamo ricevuto i report sullo stato dei progetti 

Un buon lavoroUn buon lavoroUn buon lavoroUn buon lavoro 



 
    

 
MalubaNews   MalubaNews   MalubaNews   MalubaNews   LUGLIO 2012    NUMERO 21  -  ANNO XII 

2 3 

 

 

MALUBA NEWS 
REG.N°221/2004 DEL 27/5/2004 TRIBUNALE DI ROMA 

 

Direttore Responsabile: 
Barbara Tomassi 

 

 

 
 

Ha collaborato: 
Susanna Sommaruga 

 
Impaginazione e Grafica: 

Orfeo Federici 
 

sono molti dei sostenuti del SaD Speciale.  
“Con la perdita di finanziamenti sul budget 
annuale, la priorità diventa quella di stabilire 
come continuare a svolgere il nostro 
operato e purtroppo una delle scelte da 
prendere è quella che ci vede costretti a 
diminuire il personale che si occupa dei 
bambini: non ci sarà possibile infatti 
retribuire tutti!”. 
 

NDOLA 
MCKENZIE DISTANT SUPPORT PROJECT 

Da Elisabeth Kayula abbiamo ricevuto 
l’aggiornamento annuale sulle iscrizioni 
scolastiche dei bambini e ragazzi sostenuti, 
dei quali hanno anche censito l’età. Al 
grade 1: Theresa C (6), Mary C. (8), Abraham 
P. (6) e Stephen M. (8). Al grade 2 Rodrick 
M.(10) e Teddy Novis S.(8).Al grade 3 
Masauso P. (10), Richard c. (9) e Gift C. (8). 
Al grade 4 Justina M.(10). Al grade 5 Grace 
Gift C. (12) e Betty L.(11). Al grade 6 James 
K. (12), Salafina L. (11), Manuel C. (14), David 
M.(12), Mwatwita C. (14), Michael P. (13), 
Petronella K. (11), Obert M.(12), Stephania C. 
(12) e Doreen K. (13). Al grade 7 Musole M. 
(15), Cosmas P.(14), Davies C. (16), Benson 
K. (14), Raphael P. (15) e Alex D. (14). Al 
grade 8 Bridget N. (14), Lista Y. (14), Bertha 
L. (14), Maria K. (13), Christina C. (14), Elister 
N. (13), Ngosa Z. (17), Carol N. (15), Alick D. 
(19). Al grade 9 Elisabeth M. (15), Mishecky 

MONZE – FOOD&SCHOOL 
MALUBA OVC ASSOCIATION 

Veronica Sianga ha redatto il report del 
primo semestre 2012, dopo aver effettuato 
le visite domiciliari, aver interagito con i 
bambini e i pazienti durante le distribuzioni 
alimentari, aver “indagato” tra i vicini dei 
sostenuti sulle condizioni di 
comportamento-convivenza degli adulti nei 
confronti dei minori, traendone poi delle 
osservazioni personali.  
“Desidero mettervi a conoscenza di alcune 
situazioni disperate di bambini che vivono 
nei quartieri nei quali è attivo il progetto di 
sostegno a distanza Food&School e che 
stiamo cercando di aiutare. 
Mutinta ha 10 anni ed è iscritta al grade 3 
presso la Monze Town Basic. Entrambi i 
suoi genitori sono sieropositivi: il padre è 
malato e a malapena riesce ad alzarsi dal 
letto; la madre lavora saltuariamente, 
essiccando pesce presso il fiume Nyimba a 
65 km da casa, guadagnando 20 dollari al 
mese. Quando la madre è fuori, la bambina 
si deve assentare da scuola per assistere il 
padre e occuparsi della casa. Mutinta non 
riesce a mettersi a paro negli studi, non 
riesce a stare con i suoi coetanei per 
studiare e giocare: è sempre impegnata a 
fare molte altre cose rispetto a quelle delle 
sua età! 
Twambo e Gift, rispettivamente di 6 e 4 
anni, vivono con la loro mamma, una 
ragazza che poco dopo averli avuti è stata 
lasciata dal padre dei bambini, che non si è 
mai preoccupato di loro. La giovane donna 
non ha un lavoro fisso, fa la lavandaia a 
cottimo, e non riesce a guadagnare 
abbastanza per poter assicurare cibo e 
istruzione ai propri figli. 
Bruno è un bambino disabile, cerebroleso. 
L’ultimo ricovero presso l’University 
Teaching Hospital a Lusaka è durato 3 

consapevolezza dell’importanza di far parte 
del Maluba project e quanto questo sia un 
intervento salvavita!”. 
 

MONZE – FONDO SUN 
KUVUNA YOUTH FOUNDATION 

Sharon Handongwe ci aggiorna sul 
gruppo di adolescenti, che viene sostenuto 
grazie al Fondo SUN (scolastico 
universitario): nel primo semestre di 
quest’anno il numero è cresciuto e gli 
studenti sponsorizzati sono stati 8. 
A Kinda, Chijkwa, Oldred e Martha si sono 
aggiunti Lawrence, Askar, Tamara e Jane! 
Molti di questi giovani provengono da 
famiglie numerose che non sono in grado di 
farli proseguire negli studi superiori. 
Questo progetto di sostegno si preoccupa 
soprattutto di contribuire alle rette 
scolastiche. 
La responsabile del gruppo di Monze ci ha 
inviato le voci di spesa per l’acquisto sia del 
materiale scolastico che dell’altro di cui i 
ragazzi necessitano (cibo e coperte). 
Tra i giovani, Oldred frequenta l’università a 
Rusangu, Chijkwa il David Livingstone 
College of Education; gli altri sono alle 
superiori e a convitto. 
 
CHOONGO – WATER POINT PROJECT 
COMUNITÀ DI CHOONGO 

Debby Chimpati, segretario del comitato 
della Comunità, con la quale Maluba 
prosegue il Water point project, ci ha fatto 
avere la rendicontazione dell’acquisto per le 
sementi e del materiale necessario per le 
recinzioni degli orti e delle piantagioni. 
Le coltivazioni e i raccolti vanno bene. 
C’è grande fervore tra la gente del posto: la 
Choongo Primary School (che accoglie 539 
studenti) è tra le strutture inserite nel piano 
del Rural Electification Project: 
Questo intervento governativo prevede che 

alcune scuole nelle zone rurali dello Zambia 
abbiano la possibilità di allacciarsi 
gratuitamente alle linee principali 
dell’energia elettrica. Ciò significa un 
grande salto per gli interi villaggi circostanti 
e soprattutto per la scuola e il suo sviluppo. 
Ogni singola scuola, con l’aiuto della 
comunità stessa, deve preoccuparsi di 
realizzare gli impianti all’interno degli edifici 
scolastici e delle sue strutture. 
Hanno già iniziato quindi a raccogliere fondi 
a questo scopo e ci hanno inoltrato una 
richiesta di co-finanziare il progetto.  
 

NDOLA – SAD SPECIALE 
ST. ANTHONY CHILDREN’S VILLAGE 

Philomena Schwegmann, la suora 
dell’ordine delle domenicane che coordina il 
villaggio, ci scrive: “I bambini ospitati presso 
il centro sono 95, di questi 49 hanno 
esigenze speciali ( la Special Care Unit). 
Sono contenta di potervi riportare che i 
bambini cerebrolesi e con disabilità sono 
seguiti da una fisioterapista che tre volte a 
settimana li sottopone a esercizi e 
massaggi. Le care-giver poi lo fanno negli 
altri giorni. E’ così evidente il miglioramento 
di tutti, già solo negli sguardi! 
Alcuni dei bambini riescono a fare dei 
movimenti, ad avanzare lentamente e a far 
capire quali siano le loro necessità. 
Esprimo la nostra gratitudine a voi 
sostenitori per il costante aiuto a questo 
progetto di Sostegno Speciale. 
Abbiamo potuto provvedere ai bisogni 
basilari dei 49 bambini in termini di cibo, 
cure mediche ed educazione, oltre ad una 
parte della paga per le care-giver. 
Un ringraziamento sincero alla vostra 
generosità.” 
Tra le altre notizie che Sister Philomena ci 
dà vi sono quelle inerenti i finanziamenti 
che il centro d’accoglienza riceve. 
Purtroppo infatti uno dei maggiori donatori 
ha stabilito che entro la fine del 2012 
sospenderà i fondi al St. Anthony children’s 
village per destinarli a progetti governativi. Il 
parlare sempre meno di HIV/AIDS dimostra 
il disinteresse della politica e delle 
organizzazioni mondiali al riguardo e porta 
le grandi ONG a cambiare i beneficiari dei 
propri interventi, puntando maggiormente 
sulle campagne di prevenzione piuttosto 
che investire denaro per l’assistenza alle 
persone affette e infette dal virus, come lo 

LITTLE CORNER 

� Negli ultimi tempi, più che in passato, sono stati molti gli aiuti resi, attraverso altre 
associazioni che operano sul territorio della provincia di Roma, a famiglie che vivono in difficoltà 
situazioni di disagio. Attraverso la o.n.l.u.s. Amici della Luce, la CARITAS e l’ A.V.O. di 
Monterotondo, o attraverso le volontarie stesse di Maluba, sono stati consegnati abbigliamento 
e scarpe, articoli per l’infanzia, biancheria e quant’altro fosse stato richiesto e di utilità ai 
destinatari. 
� Durante l’Assemblea del 26 aprile è stata ratificata l’adesione di Andrea Marini come socio. 
� Un ringraziamento all’impegno delle volontarie nel mantenere l’appuntamento di raccolta 
fondi presso la fiera antiquaria L’isola del tempo a Monterotondo organizzata dall’UMAIF, ogni 
seconda domenica del mese come anche la partecipazione a manifestazioni come il 
Clematiday e Tutti a Borgo. 
� Un sincero grazie a Maria Cristina che per anni ha fatto parte del gruppo delle tenaci e 
operose volontarie, trasferitasi in Irlanda… ci manchi tanto! 
� Il 9 giugno presso l’I.C. Bruno Buozzi di Monterotondo è stata occasione di confronto con 
insegnanti, genitori e alunni. La presenza della socia fondatrice Susanna Sommaruga ha dato 
testimonianza delle attività di sensibilizzazione e raccolta fondi per i progetti in Zambia. “Diritti e 
cittadini attivi” sono stati i temi sui quali i ragazzi hanno elaborato pensieri e riflessioni! 
E’ stato destinato il ricavato della mattinata, pari a 284 euro, al Fondo SUn di Maluba.  
� In ricordo del loro caro Gianni Ponzani parenti e amici hanno scelto di destinare delle 
donazioni ai progetti di Maluba. Grazie. 

mesi per poter ristabilire la cannula che 
dalla testa internamente arriva allo 
stomaco. Bruno avrebbe bisogno di 
un’assistenza speciale. Vive con un 
anziano nonno che viene a ritirare il cibo 
durante le distribuzioni mensili. 
Nelle visite domiciliari le care-givers ed io ci 
siamo volute sincerare delle condizioni di 
salute di Mike e Anita: lui è sieropositivo. 
Dopo un’accurata pulizia, con un 
detergente delicato e una pomata specifica, 
è migliorata la dermatite che aveva su tutto 
il corpo. Ora riesce a tenere in mano degli 
oggetti, a camminare autonomamente e a 
stare fuori a giocare con i suoi amici: non 
viene più scansato dagli altri bambini per il 
suo cattivo odore. 
Le attività inerenti al progetto di SaD sono 
state svolte mensilmente: farina di mais e 
fagioli sono stati gli alimenti distribuiti. 
Durante il secondo trimestre scolastico, a 
maggio, sono state acquistate ben 112 
uniformi e altrettante paia di scarpe. 
I bambini, 50 maschi e 62 femmine, che le 
hanno ricevute frequentano per lo più la 
scuola primaria (grade 2, 3 e 4). 
Quando ci riuniamo con le famiglie per le 
distribuzioni, trascorriamo delle giornata di 
festa. L’atmosfera è di condivisione: i 
genitori e parenti con riconoscenza 
partecipano, incoraggiando i bambini allo 
studio, nel rispetto delle finalità del nostro 
operato. Non poche sono le situazioni in cui 
ci ritroviamo a confrontarci con loro e i 
bambini hanno la possibilità di giocare tutti 
insieme in allegria. 
Le volontarie si sono occupate di pagare le 
rette scolastiche nelle varie scuole di 
Monze e di distribuire il materiale scolastico 
(libri, penne, matite e quant’altro). 
Nonostante le molte situazioni difficili che ci 
troviamo a dover affrontare 
quotidianamente, tra i beneficiari del 
Food&School vi è comunque la 

di asili, scuole, ospedali, laboratori 
artigianali, microcredito, ecc. 
È alla Carta dei Principi sul SaD che, nella 
loro attività, si ispirano tutte le Associazioni 
che aderiscono a La Gabbianella. 
Il Sostegno a Distanza, trasposizione 
concreta dei principi etici universali 
contenuti nella Convenzione dei Diritti 
dell’Infanzia, ha un ruolo importantissimo 
d'aiuto economico al bambino e al giovane, 
ma anche a mantenere unita la famiglia, 
rendere possibile una scuola regolare e 
dare un minimo di sicurezza economica. 
In Italia, le nostre Associazioni si occupano 
anche di accoglienza stranieri, case 
famiglia per giovani in difficoltà, attività di 
sostegno all'infanzia nei campi nomadi, 
centri di accoglienza e assistenza a donne 
vittime di tratta e loro reinserimento. 
Insomma, il Sostegno a Distanza oltre a 

In occasione dei quindici anni dalla 
costituzione de La Gabbianella è stato 
organizzato il Workshop “Com'è cambiato il 
sostegno a distanza?” durante il quale si è 
presentata anche una fotografia del 
Coordinamento (a cui aderisce anche 
Maluba, n.d.r.)  con i dati aggiornati delle 43 
Associazioni. 
Sono 32.524 gli italiani che, nonostante il 
momento di crisi economico-finanziaria, 
continuano a dare fiducia alle Associazioni 
de La Gabbianella. Con i circa 8.500.000 
euro raccolti grazie al SaD lo scorso anno 
è stato possibile aiutare 27.342 minori. 
[…] Negli 80 Paesi dove sono i progetti, 
l’84% delle nostre Associazioni hanno 
progetti collaterali al SaD, tra questi: 
creazione di presidi sanitari, campagne 
contro la malaria, progetti nel settore 
agricolo, escavazione di pozzi, costruzione 

migliorare le condizioni di vita e affermare i 
diritti umani, costruisce percorsi di pace 
concreti. 
Un altro momento molto significativo del 
workshop è stata la costituzione di due 
gruppi di lavoro che hanno approfondito 
due temi: “Aspetti positivi e criticità del 
lavoro in rete” e “Aspetti positivi e criticità 
del SaD”. 
Il lavoro dei gruppi ha evidenziato 
innanzitutto l’importanza della condivisione, 
sia per lavorare sulle criticità, che per 
rinsaldare i punti di forza e ha presentato 
proposte molto stimolanti per il futuro del 
Coordinamento, che prevedono ulteriori 
incontri di studio e di approfondimento per 
realizzare al meglio le iniziative del 
prossimo anno. 

Dal comunicato de “La Gabbianella”. 
Per ulteriori informazioni lagabbianellaonlus.it 
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N. (15), Given B.M. (16), Rebecca C. (16), 
Rose Z. (18), Aubrey M. (18), Esther L. (16), 
Monica N. (14), Davison M. (17), Monica K. 
(17), Misozi C. (17), John M. (17), Suaze P. 
(18), Romancio P. (19), Rabison M. (17), 
Chipo M. (17), Abraham M. (17). Al grade 10 
Beatrice L., Costen C.. Al grade 11 Memory 
M. (19), Cecilia M. (19), Davison M. (19). 
Alcuni dei giovani del Mckenzie compound 
rientrano anche nel Fondo SUN poiché 
maggiorenni che hanno deciso di 
proseguire gli studi. James M. (22) presso il 
Luanshya Technical and business College 
studia Meccanica; Priscilla C. (20) a Kitwe 
frequenta lo Zambia Institute of Business 
Studies and Industrial Practice, Memory M. 
(20) per accedere al corso di High Class 
Teacher che permette di insegnare non 
solo alla scuola materna ma anche alle 
elementari, ha dovuto sostenere delle prove 
di esame in inglese, fisica, biologia e 
geografia. Di Miriam L. (20) siamo in attesa 
di sapere quale corso andrà ad iniziare 
l’anno venturo. 
Durante l’anno sono state organizzate delle 
giornate d’incontro sia per i giovani che per 
le donne delle famiglie sostenute. I temi 
trattati e discussi sono stati: “Istruzione e 
formazione”, “Imprenditoria di gruppo su 
piccola scala”. Tutto ciò per rendere 
consapevoli i partecipanti sulle diverse 
opportunità di auto sostenersi. 


